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All’Ente Parco Naturale Regionale di 

Bracciano Martignano 

Via Aurelio Saffi 4/a 

000062 Bracciano (RM) 

Fax 0699809417 

mail: parcobracciano@gmail.com 

PEC: parcobracciano@regione.lazio.legalmail.it 

 

 
Oggetto: richiesta indennizzo danni da fauna selvatica. 

 

 
Il sottoscritto    nato a      

il , residente a                                                                                                                 

in via/località     , n°   

tel./cell.  , mail/PEC         

cod. fisc.   , P.IVA       

IBAN        

CHIEDE 

la corresponsione dell’indennizzo del danno causato sul fondo censito al Nuovo Catasto Terreni del 

Comune di al foglio     

particella/e terreno di cui è □ proprietario, □ affittuario, 

□ altro (specificare ), ed insistente nel perimetro del Parco Naturale Regionale 

di Bracciano Martignano. 

Al riguardo sotto la propria responsabilità circa le dichiarazioni mendaci punite a norma del codice 

penale e delle leggi speciali. 

DICHIARA 

Che il danno verificatosi sul territorio del Parco è stato causato da    

  e si è verificato su: 

o Coltura* di seminata nell’annata agraria; 

o Impianto di  di anni essendo stato impiantato 
nell’A.A. , 

o Numero capo/i di specie                                                                                   
di razza      

Di aver subito nell’A.A. in corso un danno alle sottoindicate colture: 
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o Q.li di su mq danneggiati; 

o Q.li di su mq danneggiati; 

o Q.li di su mq danneggiati; 

o Kg di su n° piante danneggiate; 

o Kg di su n° piante danneggiate; 

Di aver subito nell’A.A. in corso un danno ai seguenti capi bovini, ovini, caprini, equini e di bassa 

corte così calcolati: 

o N° di capi bovini di età ; 

o N° di capi equini di età ; 

o N° di capi ovini/caprini di complessivi Kg di età ; 

o N° di capi di bassa corte; 

o Altro  

Si allega alla presente la seguente documentazione: 

• Certificato medico veterinario relativo al danno da selvatico rilasciato dal medico veterinario 

della ASL competente o verbale dettagliato attestante la data di decesso dell’animale redatto 

e controfirmato dagli organi di vigilanza (solo nel caso di danni al bestiame); 

• Estratto del foglio di mappa catastale su cui sono riportate le particelle di terreno interessate dal 

danno (solo nel caso di danni al bestiame); 

• Corografia in scala 1/25000 della Carta Tecnica regionale (solo nel caso di danni alle colture); 

• Servizio fotografico; 

• Dichiarazione aiuti “de minimis”; 

Dichiara infine che per il danno di che trattasi non è stata presentata alcuna istanza di indennizzo né 

presso la provincia di Viterbo, né presso la Città Metropolitana di Roma Capitale, né presso gli ATC 

di competenza, né presso la Regione Lazio e che il proprietario non è coperto da polizza assicurativa. 

*  Si fa presente che ai sensi dell’art. 5 comma 5 del “Regolamento per l’indennizzo da fauna selvatica 

alle colture agro-forestali e al patrimonio zootecnico” non sono ammessi a risarcimento i danni a 

colture di particolare pregio ad alta redditività (es: produzioni orticole/frutticole) e/o per le quali non siano 

state adottate misure di protezione concordate d’intesa con l’Ente Parco. 

N.B. 

• La domanda di indennizzo per i danni alle colture agro-forestali, vanno presentato entro e 

non oltre sette giorni dopo il danno, e comunque prima della raccolta anche parziale del 

prodotto. 

• Per i danni al patrimonio zootecnico la domanda di indennizzo deve pervenire a questo 

Ente Parco entro 24 (ventiquattro) ore dal verificarsi dell’evento dannoso. 

• Prima di inoltrare la domanda assicurarsi della regolarità del proprio DURC (Documento 

Unico Regolarità Contributiva), solo nel caso in cui l’azienda abbia dipendenti. 

 

 
Data  firma del richiedente 

 
 


